119
sarmo- di quella Guarnigione , n¢ lo stato d’abbattimento, in cul {a

frode e Ja forza loro avevano poste le Valli Bresciane , scosso aveva-

no 1’animo de’ coraggiosi, e fedelissimi Veronesi , i quali anzi dimo.
stravansi risoluti ‘a perire pili tosto, che esser infedeli all”adorato lo«
‘ro Sovrano. Disordinati, come eraro, i fili della seduzioné, della
cabala, e della perfidia coll’arresto de’ sospetti , eseguito dal zelante
Provveditor Estraordinario Giovanelli nella notte degli 11. Aprile,
astretti dal Proyveditore suddetto,come abbiamo gi detto, ad una ca-
tegorica. risposta s non altro partito ad essi restava , che di metter il
colmo alla lor infamia: la storia. delle Nazioni mon: ci presenta un
Documento di pil esecranda perfidia .

Nel giorno 17, Aprile dato il segnale da’Castelli di tre colpi di
cannone a polvere, armate le porte | e ritirata ne’posti di Guardia ,
e ne’ Castelli la Guarnigione Francese, si diede principio alla gran
Tragedia. Ecco come la descrive nel suo Dispaccio del giorno 18. il
Provveditor Estraordinario Giovanelli ; dal medesimo rileverd pure il
L ettore le giuste cagioni, che lo mossero ad allontanarsi da Verona.

SERENISSIMO PRINCIPE.

A data del Luogo, dal quale abbiamo I'onore di segnare questo rive-

- rente 'Dispaccio, troppo per se stessa previene a VV. EE. ingrati an-
nuncj, e-il dolore profondo degli animi nostri nel dovere adempiere il pes
noso uffizio . 11 silenzio, che in jeri abbiame osservato in faccia la Pub-
blica autorita, provera altresi abbastanza le angustie, nelle quali cisiame
trovati , e I' impossibilitd ‘di umiliare i dovuti rapporti. Avevamo appena
segnato il precedente’ numero con i tristi riscontri della ‘situazione delle
Valli Bresciane ; ed erano le ore 21. circa ; lorché senza ‘preventiva cone-
scenza di causa, uditisi quasi segnali dal Castello, che pilt domina la Cit=
ta, tre colpi di Cannone a polvere, ne sussegnitarono molti altri a palia
contro il Pubblico Palazzo, in alcune parti squarciato . I-ecerofuoco egual-
mente gli ‘altri Castelli.

"Una giusta brama i vendetra i sparse’ remt!namente fra il popolo;
egli suond ‘campanz a ‘martello , ed incoraggindosi, cosi si ‘espressero, dal
Proclama ‘di VV. EE. 12. Aprile decorso , lanciandosi’ contro i Francesi,
quk e 1 sparsi, soldati , genti d’ amministrazione , e donne , si attaced la
wischia; ‘e Ta’ strage fu rilevante , contandosi oltre cento gli estinti Fran-
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